
 

   Comune di Monte San Biagio 

                                  Provincia di Latina 

    04020 - Via Roma,3                             0771/56891   fax 0771/5689210 

 

Avviso pubblico per l’individuazione di sedi distaccate dell’Ufficio di 
Stato Civile di soggetti privati al fine esclusivo della celebrazione dei 
matrimoni ed unioni civili. 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI GENERALI 

Richiamati: 

- il parere n. 196/14 del 22 gennaio 2014 con il quale il Consiglio di Stato, in risposta ad un 
quesito posto dal Ministero dell’Interno - Direzione Centrale per i Servizi Demografici, ha 
espresso parere positivo rispetto alla possibilità di celebrare i matrimoni civili al di fuori 
della Casa comunale e in siti di elevato valore storico-artistico; 

- la circolare n. 10 del 28 febbraio 2014 avente ad oggetto “Celebrazioni del matrimonio 
civile presso siti diversi dalla Casa comunale” con la quale il Ministero dell’Interno – 
Direzione Centrale per i Servizi Demografici rende noto il contenuto del summenzionato 
parere; 

- il Regolamento matrimoni ed unioni civili approvato con la deliberazione di Consiglio 
comunale n. 71 del 18 dicembre 2018 ed in particolare l’art. 3 con cui è demandata alla 
Giunta Municipale l’individuazione di siti pubblici o privati quali sedi distaccate dell’Ufficio 
di Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni e unioni civili; 

- la deliberazione di Giunta Municipale n. 2 del 4 gennaio 2019 avente ad oggetto “Atto di 
indirizzo per l’individuazione di sedi distaccate dell’Ufficio di Stato Civile di soggetti privati 
al solo fine della celebrazione dei matrimoni ed unioni civili” con la quale viene demandato 
al Responsabile dell’Area Affari Generali l’espletamento di una procedura pubblica 
finalizzata a rendere nota la possibilità di individuare anche siti privati dove poter celebrare 
matrimoni ed unioni civili; 

in esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n. 2/2019 

 

RENDE NOTO CHE 

 

L’Amministrazione comunale di Monte San Biagio intende verificare la disponibilità di 
proprietari o di coloro che dispongono legittimamente di locali e/o aree presenti nel 
territorio comunale da destinare alla celebrazione di matrimoni ed unioni civili alle seguenti 
condizioni: 

a) i locali e/o aree in questione devono essere in linea con quanto precisato nel richiamato 
parere della I sez. del Consiglio di Stato n. 196/2014 ed in particolare: 

- essere concessi in comodato d’uso gratuito per la durata di almeno tre anni; 

- avere una superficie minima e adeguata per potere consentire la celebrazione del rito 
nonché caratteristiche che la rendano idonea per la finalità pubblica/istituzionale. 



L’idoneità dei locali e/o aree sarà oggetto di valutazione a seguito di sopralluogo effettuato 
da parte di personale incaricato dal Comune; 

- essere adeguatamente arredati e attrezzati in relazione alla funzione cui saranno adibiti; 

- essere a disposizione esclusiva del Comune in precisi giorni della settimana ovvero in 
periodi concordati l’Area Affari Generali  - “Servizi Demografici” durante i quali non 
potranno essere utilizzati per finalità diverse da quelle connesse alla celebrazione dei 
matrimoni civili. 

b)Il soggetto proponente deve essere proprietario e/o in possesso di titolo attestante la 
piena e legittima disponibilità dei locali e/o aree in questione e deve in modo specifico: 

- provvedere alla pulizia, alla manutenzione ordinaria e straordinaria e garantire l’adeguato 
decoro degli spazi interessati; 

- garantire una adeguata copertura assicurativa RCT/RCO e manlevare il Comune da ogni 
e qualsiasi responsabilità in merito ad eventuali danni a cose o persone nello svolgimento 
della celebrazione del rito civile; 

- promuovere turisticamente il Comune  di Monte San Biagio mediante specifiche azioni da 
concordare con l’Ente (es. inserimento sul proprio materiale promozionale, quali brochure, 
siti internet, social, etc. di immagini e descrizioni turistiche della città; distribuzione negli 
spazi interessati dalla celebrazione del rito di materiale informativo inerente eventi cittadini 
promossi o patrocinati dal Comune di Monte San Biagio; etc.); 

- obbligarsi a non richiedere alcun corrispettivo ai nubendi per l’uso del locale/spazio ai fini 
della celebrazione del rito; 

- garantire in occasione delle celebrazioni il requisito dell’esclusività nella fruibilità del 
luogo, inibendone l’accesso al pubblico esterno nonché fornire una pubblicità tale da porre 
in evidenza la piena disponibilità del Comune e la funzione principale del luogo; 

c) qualora il luogo prescelto sia rappresentato da uno spazio esterno, deve essere 
garantita la possibilità di spostamento in luogo chiuso idoneo per capienza o 
eventualmente la sua copertura con appositi ripari, al fine di permettere in ogni caso il 
regolare svolgimento della cerimonia, anche qualora ricorrano condizioni climatiche 
avverse; 

I soggetti interessati a concedere in comodato d’uso gratuito al Comune di Monte San 
Biagio locali e/o aree di loro proprietà o di cui ne hanno la disponibilità dovranno far 
pervenire al Comune di Monte San Biagio la manifestazione di disponibilità/interesse, 
compilando il modulo allegato A) al presente avviso, debitamente sottoscritto con firma 
autografa e leggibile, nonché copia del documento di identità e la planimetria dei locali e/o 
aree che si intendono porre a disposizione dell’Ente, il tutto da inviare, a pena di 
esclusione, in busta chiusa entro e non oltre le ore 13.00 del 23 Gennaio 2019. 

Sulla busta dovrà essere riportata la dicitura: “Partecipazione all’avviso pubblico per 
l’individuazione di sedi distaccate dell’Ufficio di Stato Civile di soggetti privati al 
fine esclusivo della celebrazione dei matrimoni ed unioni civili”. 

La domanda di partecipazione dovrà essere inviata a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero presentata direttamente presso l’Ufficio Protocollo del Comune di 
Monte San Biagio  Via Roma n. 3 – 04020 Monte San Biagio (LT), ovvero trasmessa a 
mezzo P.E.C. all’indirizzo comune.montesanbiagio@pec.it. 

Per le domande inoltrate a mezzo servizio postale vale la data di spedizione comprovata 
dal timbro apposto dall’Ufficio postale accettante. L’Ente non assume alcuna 
responsabilità per eventuali disguidi postali. 



Non saranno prese in considerazione le domande presentate con modalità diverse da 
quanto sopra indicato. 

Nella domanda il richiedente dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 D.P.R. n. 445/200: 

- di manifestare interesse a partecipare alla procedura di individuazione di sedi esterne 
alla Casa comunale per la celebrazione di matrimoni e unioni con rito civile; 

- di impegnarsi alla sottoscrizione di un Contratto di Comodato d’uso gratuito con 
l’Amministrazione comunale in relazione alla porzione di locale e/o area concessa, 
limitatamente alla funzione di celebrazione dei matrimoni e unioni con rito civile; 

- di mettere a disposizione, senza alcun onere per l’Amministrazione comunale, la 
porzione di locale e/o area (specificando i relativi dati catastali) che si intende concedere 
in Comodato d’uso gratuito, che, per il tempo necessario alla celebrazione del rito civile, 
dovrà essere arredato con le bandiere dell’Italia e dell’Unione Europea; 

- che il locale e/o area è in possesso di tutti i requisiti di legge, è decoroso e adeguato alla 
finalità pubblica/istituzionale e in particolare è accessibile al pubblico e altresì dotato di un 
accesso garantito ai portatori di handicap; 

- di impegnarsi ad arredare e attrezzare adeguatamente il locale/area concesso in maniera 
adeguata alla funzione cui sarà adibito; 

- di obbligarsi a non richiedere nessun corrispettivo ai nubendi per l’uso del locale e/o area 
ai fini della celebrazione del rito; 

- di garantire la possibilità di spostamento in luogo chiuso idoneo per capienza o 
eventualmente la sua copertura con appositi ripari, al fine di permettere in ogni caso il 
regolare svolgimento della cerimonia, anche qualora ricorrano condizioni climatiche 
avverse; 

Le domande di partecipazione utilmente pervenute saranno esaminate dal Servizio 
“Demografico” al fine di verificarne l’ammissibilità alla luce dei requisiti previsti nel 
presente Avviso. Il Servizio “Demografico”, sulla base di quanto prevede il presente 
Avviso, in sede di esame istruttorio delle domande di partecipazione potrà richiedere 
chiarimenti e documenti ad integrazione della domanda presentata, assegnando un 
congruo termine entro il quale provvedere. 

Personale tecnico incaricato dal Comune, previo sopralluogo, verificherà l’idoneità dei 
locali e/o aree messe a disposizione. 

Al termine della fase istruttoria il Responsabile del Servizio Demografico, in esecuzione di 
quanto disposto dall’art. 3 del vigente Regolamento sui matrimoni ed unioni civili, 
sottoporrà all’attenzione della Giunta Municipale, per la relativa approvazione, l’elenco dei 
siti privati risultati idonei per essere utilizzati ai fini della celebrazione di matrimoni e unioni 
civili. 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta Municipale l’elenco verrà reso pubblico 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Monte San Biagio - sezione 
“Avvisi pubblici”. 

Il proprietario e/o o chi dispone legittimamente di locali e/o aree del sito risultato idoneo 
dovrà far pervenire al Comune di Monte San Biagio, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
della deliberazione di Giunta Municipale, pena la decadenza, una dichiarazione di 
conferma, senza riserve, della propria disponibilità allo svolgimento della pratica 
medesima e presentarsi innanzi al Responsabile del Settore 

1 - Servizi “Demografici”, per la sottoscrizione del contratto di comodato d’uso gratuito. 



 

Ai sensi della normativa vigente in materia, i dati personali forniti dai candidati per la 
partecipazione al presente Avviso sono raccolti ai soli fini della gestione della procedura, 
nonché per l’eventuale sottoscrizione del Contratto di Comodato d’uso gratuito, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti. L’interessato, ai sensi del Decreto Legislativo 196/03, ha diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché diritto di far rettificare, aggiornare, completare o 
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge.  

 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Comune di Monte San Biagio. 

(Responsabile del procedimento è il Dott. Cardinale Romano Filiberto – Responsabile 
dell’Area Affari Generali - tel. 0771/5689210 – email: 
romano.cardinale@comune.montesanbiagio.lt.it 

 

Monte San Biagio lì, 08 gennaio 2019 

 

              IL RESPONSABILE 

Dott. Cardinale Romano 

firma autografa omessa ai sensi 

 dell'art. 3 del D.LGS. 39/1993 

mailto:romano.cardinale@comune.monte

